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Domani si celebra in Sudafrica l'anniversario della più spaventosa strage compiuta dal regime dell'apartheid 

Soweto, IO anni dopo è ancora sfida 
L'ar i tmet ica de l l 'apar the id in 

Sudafr ica assegna t u t t o il 
po te re po l i t ico ed economico 
alia sola comun i tà bianca che 
su c i rca 3 0 mi l ion i di ab i tant i 

rappresenta solo il 17 % della 
popolazione (i ne r i sono 

l 'assoluto maggioranza, il 
71 % , i met icc i e gli asiat ic i 

r i spe t t i vamen te il 9 e il 3 % ). 
La stessa macroscopica 

sproporz ione c 'è nella 
p ropr ie tà e nel lo 

s f r u t t a m e n t o del le r isorse del 
paese (oro. p la t ino, d iamant i . 

uran io e r isorse agr icole): i 
b ianchi da soli usuf ru iscono 

del 7 5 % del p rodo t t o 
nazionale lordo. 
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NEW YORK — Il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 
nella notte di venerdì ha chiesto all 'unanimità la revoca im­
mediata dello stato d'emergenza proclamato mercoledì sera 
in tutto il Sudafrica, affinché domani il decimo anniversario 
della rivolta di Soweto possa essere celebrato «senza nessuna 
ingerenza provocatrice o intimidazione da parte della polizia 
e delle forze militari». Il Consiglio ha inoltre messo in guar­
dia il regime di Pretoria che sarà considerato «pienamente 
responsabile di qualsiasi violenza, spargimento di sangue, 
perdita di vite umane, ferimento e danni materiali che possa­
no derivare da azioni repressive o intimidatorie». 

La dichiarazione chiede inoltre la liberazione «immediata e 
incondizionata, di tutte le persone arrestate in base alle nor­
me dell'emergenza (che — secondo fonti ufficiose sudafrica­
ne — dovrebbero essere circa duemila) ed ammonisce che un 
«ripetersi domani dei tragici avvenimenti» di 10 anni fa a 
Soweto «aggraverebbe la già seria minaccia che la situazione 
sudafricana pone alla sicurezza della regione e potrebbe ave­
re più ampie implicazioni per la pace e la sicurezza interna­
zionale». 

La riunione d'urgenza del Consiglio di sicurezza Onu era 
stata chiesta giovedì scorso dallo Zaire a nome di tutti gli 
Stati africani. La dichiarazione, concordata senza voto dai 15 
membri, è stata letta dal presidente in carica Blaise Rabeta-
fika, ambasciatore del Madagascar. Il Consiglio infine ha 
condannato, assieme allo stato d'emergenza e agli arresti 
preventivi in Sudafrica, «la politica e l'insieme delle misure 
repressive che non fanno che perpetuare il sistema dell'apar-

Una rivolta guidata da ragazzi 
lì primo a morire quella mattina aveva 13 anni 

Cominciò, stando al rac­
conto di testimoni oculari, 
poco dopo le nove del matti­
no del 16 giugno 1976. L'an­
no scolastico volgeva alla fi­
ne, in molte scuole di Soweto 
erano in atto scioperi contro 
l'imposizione d e / / à f r i k a a n s 
come lingua scolastica. In 
molti casi, gli studenti erano 
usciti per strada, formando 
cortei. Su uno di questi, la 
polizia aprì il fuoco, ucciden­
do un ragazzo di tredici anni. 

Contrariamente alle 
aspettative degli agenti, la 
sparatoria disperse il corteo 
solo per brevi momenti. Su-
biton i giovanissimi dimo­
stranti tornarono sui loro 
passi e risposero con un fitto 
lancio di sassi al fuoco. La 
polizia sparò ancora, ferendo 
altri sette ragazzi. Rapida­
mente. gli scontri si estesero 
ad altre zone di Soweto. Alle 
dieci, la polizia aveva avuto 
un morto: un agente, anche 
lui di colore, gravemente fe­
rito in un corpo a corpo. In 
fine di mattinata, elicotteri 
della polizia sorvolarono l'a­
bitato, lasciando cadere 
grappoli di bombe lacrimo­
gene sulla folla. 

Alle due del pomeriggio si 
accesero i primi fuochi. Al­
l'imbrunire, oltre venti edifi­
ci erano avvolti dalle fiam­
me, mentre più di mille poli­
ziotti armati di mitragliatori 
e carabine si sforzavano di 
stabilire attorno alla t o -
w n s h i p un cordone sanita­
rio. 

Nei giorni successivi, la 
violenza crebbe a macchia 
d'olio. Il 17, i tumulti, gli in­
cendi e i saccheggi si diffuse­
ro in tutto l'abitato di Sowe­
to Le scuote furono chiuse, i 
servizi di autobus e ferrovia­
ri da e per Johannesburg in­
terrotti. A Johannesburg, la 
polizia intervenne contro 
una marcia di studenti bian­
chi dell'Università del Wi-

twatersrand, indetta per so­
lidarietà con gli studenti ne­
ri, e a Kagiso, un centro a 
nord-ovest della città, si ac­
cesero scontri cruenti. Il 18, 
la polizia massacrò dodici 
studenti africani nella t o -
w n s h i p di Alexandra. 

La fame, la sete e un'im­
provvisa caduta della tem­
peratura al di sotto dello ze­
ro riportarono la calma a So­
weto Il 20 giugno. Ma la vio­
lenza dilagava e si protraeva 
nella regione di Pretoria, in 
altri centri del Transvaal, 
nelle Università nere dello 
Zululand e del nord e perfino 
in alcune h o m e l a n d africa­
ne. Secondo il bilancio uffi­
ciale, tracciato dal ministro 

di polizia, James T. Kruger, 
il 25 giugno, si erano avuti 
centosettantasei morti, due 
dei quali bianchi, milledue-
centoventidue feriti, tra i 
quali ventidue poliziotti, mil-
leduecentonovantotto arre­
stati. Erano andati distrutti 
•praticamente tutti gli edifi­
ci municipali di Soweto; 
sessantasette birrerie e spac­
c i minori di proprietà stata­
le, cinquantatre uffici am­
ministrativi 'neri: tredici 
scuole, otto ostelli, centocin-
quantaquattro veicoli, ban­
che, cliniche, installazioni 
dei servizi di autobus, alber­
ghi e capannoni industriali. 
I danni a Soweto e rano cal­
colati in venti milioni dister-

Italia, una settimana 
di solidarietà 

ROMA — II Coordinamento nazionale per la lotta contro 
l'apartheid che raggruppa partiti, sindacati, chiese ed altre 
forze politiche e sociali, ha indetto una settimana di lotta in 
Italia a partire da domani 16 giugno, decimo anniversario 
della rivolta di Soweto. Vista la recente applicazione in Suda­
frica dello stato d'emergenza, le iniziative concordate inten­
dono testimoniare anche la protesta italiana contro la re­
pressione del regime di Pretoria. II calendario delle manife­
stazioni è il seguente: il Centro interconfessionale per la pace 
ha indetto per il 15, cioè oggi, e il 16 incontri di preghiera. 
Lunedì l 'appuntamento è davanti all'ambasciata sudafrica­
na a Roma e al consolato a Milano. A Roma la manifestazio­
ne avrà luogo di pomeriggio e sarà guidata da una delegazio­
ne delle forze politiche democratiche, dei sindacati e di varie 
associazioni. A Milano, dal consolato sudafricano partirà un 
corteo di protesta. Ovunque si stanno raccogliendo firme 
sulla petizione nazionale lanciata dal Coordinamento antia-
partheid per chiedere al governo italiano l'adozione di misu­
re concrete di isolamento economico del regime razzista. In 
tal senso è stata anche avviata una campagna di boicottag­
gio delle banche italiane che investono in Sudafrica. 

Per informazioni rivolgersi a: Coordinamento antiapar-
theid, c/o Mosliv Piazza Albania, 10 - Roma - tei. (06) 5750941. 

line, quelli nell'insieme del 
Witwatersrand in trentacin­
que milioni. 

Se la versione del ministro 
puntava, con ogni evidenza, 
a sottolineare II danno che 
l'esplosione di violenza a v e ­
va inflitto 'agli africani stes­
si; cancellando 'venticinque 
anni di progressi' resi possi­
bili dalla lungimiranza dei 
bianchi, e ad accreditare la 
tesi della 'Cospirazione', 
esposta dal primo ministro 
Vorster nelle sue prime rea­
zioni (ma le armi sequestrate 
si riducevano a due rivoltelle 
e neppure un agente risulta­
va ferito da armi da fuoco), 
le testimonianze di ogni al­
tra fonte concorrevano a 
tracciare un quadro del tutto 
diverso. Il nome stesso di So­
weto (un nome artificiale, 
fatto delle iniziali delle paro­
le 'South Western To-
wnshipst) era stato fino a po­
chi giorni prima ignorato 
dalla maggior parte del pub­
blico internazionale. Ora, in­
sieme con quel nome, si sco­
priva una realtà aberrante. 
Una città-dormitorio nera di 
un milione di abitanti, a po­
chi chilometri dalla metro­
poli dei bianchi, che con il 
suo milione e mezzo resta la 
più grande della Unione; una 
citta di centomila 'case; nel­
la maggioranza baracche di 
legno di proprietà statale, 
nelle cui stanzucce si stipano 
fino a quattro persone per 
volta; e, per il resto, tuguri di 
assi e lamiera; l'acqua cor-
ren te in meno della metà del­
la abitazioni, l'elettricità in 
un sesto, i servizi igienici nel 
sette per cento. Centoventi­
mila pendolari, dipendenti 
da attività spesso precarie 
nell'economia industriale e 
mineraria di Johannesburg, 
con salari su cui pesa un nu­
mero di bocche dieci volte 
superiore. 

Come un giornalista bri­

tannico ebbe a osservare, 
•erano presenti tutti gli in­
gredienti per un'esplosione: 
sovrappopolazione, malcon­
tento salariale, le frustrazio­
ni quotidiane del siststema'. 
Tutto ciò che occorreva era 
•una miccia' ed essa fu crea­
ta con l'editto che imponeva 
la lingua dei boeri oppresso­
ri, quello 'Ama Bhulw che è 
universalmente identificato 
come / a p a r t h e i d e contrap­
posto allo 'Ama Ngesh, l'in­
glese della stampa solidale 
con la lotta della maggioran­
za nera. Una violenza, dun­
que, se non annunciata, da 
lungo tempo prevedibile e 
prevista. I partiti d'opposi­
zione avevano da tempo de­
nunciato la decisione di im­
porre / a f r i k a a n s come 
•completamente priva di 
senso dal punto di vista di­
dattico' (negli stessi h o m e -
l a n d b a n t u , c rea t i d a i regime 
sulla base di un sia pur limi­
tato autogoverno, J a f r i -
k a a n s e ra stato abbandona­
to, essi fecero notare, a favo­
re dell'inglese) e avevano sol­
lecitato per gli interessati 
una libertà di scelta. Visita­
tori di parte occidentali — 
Kissinger tra gli altri — a v e ­
vano messo in guardia i raz­
zisti contro le conseguenze 
del loro gesto. Nello stesso 
senso si era espresso il capo 
zulù Buthelezi, il più qualifi­
cato portavoce della tenden­
za 'moderata; al limite del 
collaborazionismo, tra la 
gente di colore, che era stato 
poi costretto dalla brutalità 
della repressione a Soweto a 
solidarizzare pubblicamente 
con 'i fratelli che esercitano 
il loro diritto democratico di 
resistenza a imposizioni uni­
laterali; 

Ai primi di luglio, il gover­
no Vorster annunciava la 
sua rinuncia alla decisione 
contestata, consentendo a 
genitori dell'etnia maggiori-

Onu durissima 
«Revocate 

l'emergenza» 
Monito unanime del Consiglio di sicu­
rezza - Altre reazioni internazionali 

t a n a di scegliere la lingua di 
insegnamento. Ma era ormai 
troppo tardi. Di fronte al 
mutamento di qualità che 
Soweto aveva introdotto nei 
rapporti di forza, anche que­
sta appariva come una con­
cessione marginale. 'La lotta 
— a v v e r t i v a Winnie Mande­
la—è contro / a p a r t h e i d 
stessa, in ogni campo, e non 
cesserà fino a quando / a p a r ­
t he i d non sarà liquidato*. 
Soweto entrava così, più che 
nella storia, nella realtà quo­
tidiana del Sud Africa. La 
differenza, rispetto alla stra­
ge di Sharpeville del marzo 
1960, che, insieme con la 
messa, tuori legge del Con­
gresso nazionale africano 
(Anc) e la condanna all'erga­
stolo di Nelson Mandela e 
degli altri dirigenti, quattro 
anni dopo, aveva decretato il 
tramonto delle ipotesi di so­

luzione pacifica, non è sol­
tanto nella 'Scalata* delle 
perdite. Quel giugno di fuoco 
aveva fatto toccare con ma­
no ai razzisti tutta la futilità 
della strategia fondata sulla 
decapitazione del movimen­
to e sugli 'autogoverni' sepa­
rati. 

In quel ritorno delle viti-
me come combattenti, pro­
tagonisti di una resistenza 
capace di far indietreggiare 
il nemico, in quel ribalta­
mento dell'assedio da parte 
delle 'Città-ghetto' e, d'altra 
parte, nell'oiiusa incapacità 
dei razzisti a cogliere 11 senso 
degli avvenimenti, il New 
S t a t e s m a n vide allora la 
«prova generale di un nuovo 
atto del dramma. I successi­
vi avvenimenti gli avrebbero 
dato ragione. 

Ennio Polito 

theid». 
Sempre all'Onu, il segretario generale Perez de Cuellar ha 

chiesto ieri al Sudafrica di rinunciare alla richiesta del ritiro 
preventivo delle truppe cubane dall'Angola come condizione 
all'applicazione del piano per l'indipendenza della Namibia. 
De Cuellar ha scrìtto personalmente al ministro degli Esteri 
sudafricano Pik Dotha, ma, con quanto sta succedendo In 
questi giorni in Sudafrica, difficilmente vorrà occuparsi an­
che del problema namibiano. 

L'applicazione dello stato d'emergenza da parte di Botha 
Ieri ha fatto registrare altre reazioni a livello Internazionale. 
Gli Stati Uniti sono tornati sull'argomento con dichiarazioni 
dell'ambasciatore all'Onu, Vernon Walters, e del vicepresi­
dente, George Bush. Walters ha ribadito l'Intenzione del­
l'amministrazione Reagan di non applicare sanzioni a Preto­
ria, asserendo che l'isolamento economico e diplomatico po­
trebbero addirittura indurre il Sudafrica a produrre armi 
atomiche. Dal canto suo Bush ha riaffermato la validità della 
politica Usa di «impegno costruttivo» verso il regime di Botha 
che, lo sostiene lui, ha consentito «un certo miglioramento» 
nella situazione sudafricana. 

La condanna sovietica sulle vicende di Pretoria è arrivata 
ieri dalle pagine della «Pravda» che ha anche sottolineato 
come le decisioni prese dal regime dell'apartheid abbiano 
gettato nel più serio Imbarazzo gli Stati amici di Botha. so­
prattutto gli Usa e la Gran Bretagna. Infine la Commissione 
ecumenica europea per la chiesa e la società, che riunisce le 
chiese protestanti di vari paesi, ha chiesto all'Europa occi­
dentale di applicare sanzioni più efficaci di quelle già adotta­
te contro il Sudafrica. 

Le iniziative 
dei parlamentari 
per la Namibia 

Invito alla Cee e al Commonwealth per 
un programma di sanzioni antiapartheid 

ROMA — Sganciare l'indi­
pendenza della Namibia dal­
lo scontro Est-Ovest e co­
stringere con le sanzioni il 
Sudafrica (che da anni occu­
pa illegalmente l'Africa del 
Sud-Ovest) a concedere l'in­
dipendenza stessa al territo­
rio secondo le modalità delle 
risoluzioni n. 435 del 1978 e 
n. 566 dell'85 delle Nazioni 
Unite: questi 1 punti salienti 
del programma d'azione 
concordato a Roma in tre 
giorni di lavoro dal parla­
mentari di quattordici na­
zioni dell'Europa occidenta­
le, del Canada, del Parla­
mento europeo e dai delegati 
del Consiglio Onu per la Na­
mibia, del Consiglio delle 
chiese namibiano e della 
Swapo (Organizzazione del 
popolo dell Africa del Sud 
Ovest), il movimento di libe­
razione del territorio. 

Il programma è stato illu­
strato ieri nel corso di una 
conferenza-stampa dal de­
putato olandese Jan Nico 
Scholten, presidente della 
Awepaa, Associazione dei 
parlamentari dell'Europa 
occidentale per l'azione con­
tro l'apartheid, che ha pro­
mosso le giornate di studio. 
•Abbiamo deciso — ha affer­
mato Scholten — di Inviare 
per prima cosa un messaggio 
al presidente Reagan perché 
lasci cadere la condizionale 
del "linkage" all'indipen­
denza della Namibia». II «lin­
kage», introdotto dagli ame­
ricani e subito fatto proprio 
dal Sudafrica nelle trattative 
internazionali subordina 
l'indipendenza dell'Africa 
del Sud-Ovest alla partenza 
dall'Angola delle truppe cu­
bane. Fino ad oggi sono stati 
proprio gli Stati Uniti ad in­

sistere maggiormente su 
questo tasto del «collega­
mento»; Pretoria lo ha tirato 
più cinicamente in ballo solo 
quando gli ha fatto comodo, 
nel tentativo — che fino ad 
oggi è perfettamente riuscito 
— di prender tempo, di dila­
zionare il più possibile i tem­
pi della mediazione Interna­
zionale, per Imporre in ma­
niera irreversibile in Nami­
bia un tipo di governo e di 
società ricalcati esattamente 
sul modello dell'apartheid 
sudafricana. 

Per questo bisogna preme­
re e in fretta anche sul regi­
me dell'apartheid e 11 mezzo 
migliore per farlo (questo è 11 
secondo punto del program­
ma Awepaa) è sollecitare la 
Cee e il Commonwealth ad 
adottare programmi di san­
zioni più duri e articolati 
contro Pretoria, come è stato 
indicato dal recente rappor­
to delle «personalità eminen­
ti» del Commonwealth stes­
so. 

Bisogna premere Infine 
sui singoli parlamenti nazio­
nali del mondo industrializ­
zato perché mettano a pun­
to, anche fuori delle grosse 
organizzazioni regionali e 
internazionali, un program­
ma di sanzioni che dovreb­
bero andare dal blocco totale 
degli investimenti in Suda­
frica e dall'embargo petroli­
fero nei confronti di Pretoria 
alla sospensione totale di 
qualsiasi rapporto e inter­
scambio commerciale, indu­
striale, turistico e diplomati­
co col regime dell'apartheid 
secondo l'esemplo proposto 
in questi giorni dal Parla­
mento danese. 

m.e. 

In occasione della campagna per la stampa comuni­
sta gli Editori Riuniti mettono a disposizione dei let­
tori dell'Unità e di Rinascita dodici pacchi-libro ad un 
prezzo del tutto eccezionale. 
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Pra'G. n li lapoeto verde 
ZoscenKC Le aoi e g 1 ucrninr 

per 1 iene di Unita s R^nascia 

8 • I classici della letteratura 
Siercna' La Certosa tì' Parma 
Manzoni La monaca a Monza 
De Fce M G 1 Fiaroers 
Ano-. m.Q Viia di Lazar..'o de Tcrmes 

oe.' 1 -e.von di Ur :a e fi-^asca 

9 • Educatori e figli 
C'ari Le nuove tecn.cre a<Qau<z'~e 
C e n i Sesso e ed^caz-one 
De 'a Torre Gii errori dei ce<~. ; c -
Fre.nei L aoprend menio dei disegno 
Fremei Nascita d. una pedagog a pepo are 
Leor.;jev Ps'co: nc^.s! ca 
Lu-) a Ling-jaggo e ccmpo - :ame-;io 
G e*on li camp.no e 1 aop'e<VXrre-.:o de. l nguagg 0 
Vygo:s«'j Lo sv ^ppo os:cn.co dei Damerò 
Piaget Zazio Ps'coiog a e marx smo 

per 1 tenori di u~,;a e R-nasa:a 

10 - Le civiltà nella storia 
Da..es G- Aztecr., 
Porta G'i S'a-.i 
V/asnoorr, G i ma an, a Amer.ca 
Money Branera Snarer 1 Maya 

per 1 lenon di Urrna e Rinascila 

uoco 
7 000 
3 000 
5 300 
5 500 
4 003 

12 000 
7 300 
5 0O0 
5 000 

68.100 
45.000 

10 000 
10 000 
10 000 
3 000 

33.000 
21.000 

6 500 
3 500 
3 500 
9 600 
•1200 
6 C00 
6 000 
6 500 
8 500 
2 000 

58.300 
37.000 

12 000 
10 000 
12 500 
50 000 
84.500 
54.000 

28 000 
18 00O 
18 500 

11 • Momenti di storia degli USA 
Carrcti-Nooie. Stona sociale deg 1 Stati Uniti 
Cepiair Englund. Inquisizione a Hoiiywood 
Davis. Bianche e nere 

per » tenori di Unita e Rinascita 

12 • Letture per ragazzi 
Hav/inorne I m.ti greci 

li vello d oro 
Le taticne di Erco'e 
Re Mida 

per 1 tenori di UMa e Rinascita 

Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio una 
copia del voiume di Romano Bilenchi, Cronache degli 
anni neri. Indicare nell'apposita casella il pacco 
desiderato, compilare in stampatello e spedire a. 
Editori Riuniti, via Serchio 9/11, 00198 Roma. 
Le richieste dall'estero dovranno essere accompagnate 
dal pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo 
vaglia/assegno internazionale. 

64.500 
42.000 

15 000 
15 0CO 
15 000 

45.000 
30.000 

cognome e nome 
indirizzo 
cap comune. 
provincia 

Desidero ricevere contrassegno i seguenti pacchi. 

pacco n. 
pacco n. 
pacco n. 
pacco n. 
pacco n. 
pacco n. 

1 
2 
3 
4 
5 
6 

D 
U 
U 
a 
u 
u 

pacco n. 7 
pacco n. 8 
pacco n. 9 
pacco n. 10 
pacco n. 11 
pacco n. 12 

a 
u 
a 
a 
• 
D 

Editori Riuniti 


